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Tipologie
Gli interventi di recupero e riqualifi cazione energetica del patrimonio edilizio rientrano tipicamente in una delle 
seguenti categorie, defi nite secondo il Testo unico (T.U.) in materia edilizia (D.P.R. 380/2001 art.3):
• a) tra gli interventi di manutenzione ordinaria, gli interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento 
 e sostituzione delle fi niture degli edifi ci e quelle necessarie ad integrare o mantenere in effi cienza gli impianti tecnologici 
 esistenti, tra i quali ad esempio:
 - la sostituzione di fi nestre e serramenti 
 - la sostituzione del generatore di calore o del bruciatore;
• b) tra gli interventi di manutenzione straordinaria, le opere e le modifi che necessarie per rinnovare e sostituire parti 
 anche strutturali degli edifi ci, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non 
 alterino i volumi e le superfi ci delle singole unità immobiliari e non comportino modifi che delle destinazioni d’uso; si 
 tratta di interventi quali ad esempio:
 - l’installazione di pannelli solari sulle coperture
 - la ristrutturazione o nuova installazione di impianto per la climatizzazione invernale
 - la coibentazione di coperture e l’isolamento termico delle strutture opache verticali;
• c) tra gli interventi di restauro e di risanamento conservativo, quelli rivolti a conservare l’organismo edilizio e ad 
 assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali 
 e strutturali dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono 
 il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell’edifi cio, l’inserimento degli elementi accessori e 
 degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio;
• d) tra gli interventi di ristrutturazione edilizia, quelli rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme di 
 opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi 
 comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edifi cio, la eliminazione, la modifi ca e 
 l’inserimento di nuovi elementi ed impianti.
Gli interventi di manutenzione straordinaria menzionati possono essere inseriti in un progetto di intervento complessivo 
di tipo c) o d)

Interventi di recupero edilizio 
e riqualifi cazione energetica di edifi ci esistenti
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Autorizzazioni urbanistico-edilizie
Interventi liberi
Gli interventi di manutenzione ordinaria sono considerati di edilizia libera, ovvero eseguibili senza alcun titolo abilitativo 
(T.U. Edilizia art.6). Essi non richiedono quindi la presentazione al Comune né di una richiesta di formale permesso di 
costruzione, né di una dichiarazione di avvio lavori.

DIA - Denuncia Inizio Attività
Gli interventi di manutenzione straordinaria e gli interventi di restauro e risanamento conservativo o di ristruttura-
zione edilizia che non portino a modifi che sostanziali su numero e volume delle unità immobiliari, sagoma, prospetti e 
superfi ci dell’edifi cio, richiedono invece la presentazione al Comune, almeno trenta giorni prima dell’inizio effettivo dei 
lavori, di una Denuncia di Inizio Attività (DIA) (T.U. Edilizia art.22), con una dettagliata relazione fi rmata da un progettista 
abilitato e con gli opportuni elaborati che attestino la conformità dell’intervento alle prescrizioni dei vigenti regolamenti 
edilizi (vedi oltre) ed alle normative in materia di sicurezza ed igiene.
La DIA ha effi cacia per tre anni. A intervento completato, deve essere presentata al Comune la dichiarazione di fi ne lavori, 
asseverata dal direttore dei lavori circa la conformità dell’opera eseguita al progetto iniziale e relativa relazione tecnica.

Permesso di costruire 
Gli interventi di restauro o ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente e che comportino aumento di unità immobiliari, modifi che del volume, della sagoma, dei prospetti o delle 
superfi ci, necessitano del rilascio di un permesso di costruire (T.U. Edilizia art.10).

Vincoli, requisiti e agevolazioni particolari
Regolamenti comunali 
I regolamenti edilizi comunali possono recare disposizioni vincolanti (requisiti obbligatori) o premianti (es. limiti più elevati 
di volumetria, sconti sugli oneri di urbanizzazione, aliquota ICI agevolata) relativi a interventi di riqualifi cazione energetica.
Occorre pertanto verifi care se nel Comune di competenza siano state adottate tali disposizioni, in particolare se sia stato 
adottato (come è ad es. il caso della Città di Torino) un allegato energetico o energetico-ambientale al regolamento edili-
zio in cui tali disposizioni siano raccolte sistematicamente, con previsioni specifi che nel caso di interventi di manutenzione 
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ordinaria o straordinaria su edifi ci e impianti esistenti, tra Ie quali in particolare:
• valori limite di trasmittanza termica utile U delle strutture componenti l’involucro edilizio (W/m2K);
• requisiti e valori limite di emissione di generatori di calore (ed eventuali cogeneratori);
• obblighi di applicazione di sistemi individuali di regolazione e contabilizzazione del calore in edifi ci con impianto di 
 riscaldamento centralizzato.

Autorizzazione della soprintendenza (edifi ci di interesse storico o culturale) 
L’esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su edifi ci dichiarati beni culturali è subordinata alla preventiva 
autorizzazione della Soprintendenza per i beni architettonici e il paesaggio territorialmente competente. L’autorizzazione 
ottenuta, valida per cinque anni, è allegata alla DIA.

IVA 10%
Ai sensi della Finanziaria 2008, gli interventi di recupero del patrimonio edilizio realizzati su fabbricati a prevalente 
destinazione abitativa privata godono, anche negli anni dal 2008 al 2010, di un’aliquota IVA agevolata del 10% 
(L. 244/2007 art.1 comma18).
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Gli interventi di miglioramento dell’effi cienza energetica in un edifi cio di proprietà condominiale coinvolgono in prevalen-
za le parti comuni.  L’utilizzo delle parti comuni di un condominio è sottoposto alla potestà dell’assemblea condominiale, 
o comunque al controllo di ogni singolo condomino.
Ai sensi del Codice Civile (art.1117), salvo diverse disposizioni risultanti in modo esplicito da atti negoziali stipulati nell’ac-
quisto delle singole unità immobiliari o nell’accettazione del regolamento condominiale, sono normalmente di proprietà 
comune parti dell’edifi cio rilevanti quali i muri maestri, i tetti e i lastrici solari; i locali e gli impianti adibiti a distribuzione 
di calore, acqua, gas, e energia elettrica, e altri servizi comuni, fi no al punto di diramazione ai locali di proprietà esclusiva 
dei singoli condomini.

In linea di principio il singolo condomino ha diritto ad utilizzare i beni comuni, purché però non ne impedisca l’uso agli altri 
aventi diritto, o non ne muti la destinazione: il singolo condomino potrebbe ad esempio installare un impianto sul tetto 
o sul lastrico solare senza necessità di approvazione assembleare, ma a condizione di rispettarne la funzione primaria e 
l’analogo diritto esercitabile dagli altri condomini. È consigliabile pertanto, per la maggior parte delle iniziative di migliora-
mento dell’effi cienza energetica che riguardano l’utilizzo delle parti comuni, avviare un’azione comune.

La disciplina tradizionale dettata dal Codice Civile vieta interventi sulle parti comuni che possano recare pregiudizio alla 
stabilità o alla sicurezza del fabbricato, o alterare il decoro architettonico, o rendere le medesime inservibili all’uso o al 
godimento anche di un solo condomino, vincolando l’approvazione delle “innovazioni”, cioè di interventi diretti al “mi-
glioramento o all’uso più comodo o al maggior rendimento delle cose comuni” (art.1120) al raggiungimento in assemblea 
di un numero di voti che rappresenti la maggioranza dei condomini e i due terzi del valore dell’edifi cio, rappresentato 
dal totale delle quote millesimali di ripartizione delle spese condominiali (1136 - quinto comma). Interventi di ricostru-
zione dell’edifi cio o riparazioni straordinarie richiedono invece per l’approvazione un numero di voti che rappresenti la 
maggioranza degli intervenuti all’assemblea e almeno la metà del valore dell’edifi cio. (art.1136 secondo comma), mentre 
altre decisioni che non richiedono una maggioranza più qualifi cata possono essere approvate dall’assemblea in seconda 
convocazione con un numero di voti maggioritari che rappresenti almeno un terzo dei condomini e un terzo del valore 
dell’edifi cio (art. 1136 terzo comma).
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Allo scopo di promuovere anche negli edifi ci condominiali gli interventi di riqualifi cazione energetica, mirati all’uso razio-
nale dell’energia, al contenimento dei consumi e all’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, la legislazione speciale (Legge 
10/91, più recentemente corretta dal D.Lgs 311/2006, modifi ca del D.Lgs. 192/2005 che ha recepito la Direttiva comu-
nitaria 2002/91 sulle prestazioni energetiche degli edifi ci) ha modifi cato in senso meno restrittivo la disciplina ordinaria 
del codice civile disponendo che, per tali interventi, le decisioni condominiali “sono valide se adottate con la maggioranza 
semplice delle quote millesimali”, a condizione che tali interventi siano individuati e valutati da un attestato di certifi cazione 
energetica (vedi box “Certifi cazione energetica”) o da una diagnosi energetica realizzata da un tecnico abilitato.
La formulazione della disposizione non è inequivocabile, lasciando spazio a diverse interpretazioni applicative: secondo la 
più prudenziale, la deroga legislativa alle maggioranze qualifi cate normalmente richieste si ferma a quella prevista dal terzo 
comma dell’art. 1136 C.C. di cui sopra, mentre l’interpretazione più innovativa ritiene suffi ciente la mera maggioranza 
degli intervenuti all’assemblea.
È certo, in ogni caso, che il ricorso all’attestato di certifi cazione, o quanto meno ad una diagnosi energetica, assume 
una funzione, oltre che di sostegno tecnico e pratico, anche di semplifi cazione nei confronti del processo di decisione 
riguardante interventi non obbligatori ai sensi della normativa vigente.
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RAEE
Rifi uti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche

Il sistema di recupero dei Rifi uti di Apparecchi Elettrici ed Elettronici (RAEE), cioè dei rifi uti che derivano dalla sostituzio-
ne di computer, grandi e piccoli elettrodomestici, condizionatori, lampadine e simili attraverso l’acquisto di nuovi prodotti, 
è retto da nuove regole, introdotte dalla Direttiva CE 2002/96 . Tale sistema si basa sul principio della responsabilità dei 
produttori (ed in parte anche dei distributori) per tutte le fasi del ciclo di vita di un prodotto, compresa quella fi nale.
La Direttiva comunitaria è stata recepita in Italia con il decreto legislativo n. 151/2005, che ha stabilito che il venditore, 
al momento della fornitura di una nuova apparecchiatura elettrica ed elettronica destinata ad uso domestico, assicura il 
ritiro gratuito, in ragione di uno contro uno, della apparecchiatura usata corrispondente. Spetta al distributore provve-
dere al trasporto dell’apparecchiatura ritirata, dopo averne verifi cato l’impossibilità di riutilizzo, presso i centri di raccolta 
predisposti dai Comuni o organizzati dai produttori, per il successivo avvio al processo di recupero posto a carico di 
questi ultimi.
L’obbligo dei distributori, sanzionato in caso di mancato adempimento con sanzione amministrativa pecuniaria, entrerà 
pienamente in vigore entro il 2008, a seguito della (imminente) pubblicazione del previsto decreto destinato a regolare 
le modalità semplifi cate di ritiro e gestione di cui sono responsabili. 
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In Italia nel periodo fra il 1998 ed il 2003 è stato introdotto l’obbligo dell’etichettatura energetica per frigoriferi, congela-
tori, lavatrici, lavastoviglie, lampade ad uso domestico, forni elettrici e condizionatori. È opportuno diffi dare degli elettro-
domestici che ne siano sprovvisti.
L’etichetta energetica permette di orientare in modo effi cace il consumatore al momento dell’acquisto, è la migliore al-
leata per promuovere il miglioramento tecnologico e dunque la protezione dell’ambiente: è buona abitudine consultarla 
sempre prima di comprare.
Ecco come ottenere rapidamente in Euro l’equivalente del consumo energetico in kilowattora (kWh) all’anno che si 
legge sull’etichetta: è suffi ciente moltiplicare il consumo per 0,18 (prezzo medio in €/kWh dell’energia elettrica nel settore 
domestico, rif. marzo 2008).
Se su un frigorifero di classe A+ è riportata, ad esempio, la scritta 225 kWh di consumo annuo, ad esso corrisponderanno 
molto approssimativamente 225 x 0,18 = 40,50 € in bolletta all’anno.
(attenzione, questa cifra si riferisce all’apparecchio sempre chiuso e a temperatura controllata in laboratorio: i dati reali possono 
essere molto più elevati se l’apparecchio è aperto di frequente e/o utilizzato in maniera non corretta).

Ulteriori informazioni sull’etichettatura energetica sono disponibili sul sito “Effi cienza Energetica – ENEA” all’indirizzo 
http://effi cienzaenergetica.acs.enea.it/ 
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CONTATTI
UTENZA E GESTIONE
NEL SETTORE RESIDENZIALE
Elenco di associazioni e di enti per la casa

Agenzia Territoriale per
la Casa della Provincia di Alessandria
http://www.atc.alessandria.it

Agenzia Territoriale per
la Casa della Provincia di Asti
http://www.atc.asti.it/

Agenzia Territoriale per
la Casa della Provincia di Biella
http://www.atcbiella.it/

Agenzia Territoriale per
la Casa della Provincia di Cuneo
http://www.atc.cuneo.it/

Agenzia Territoriale per la Casa
della Provincia di Novara e del VCO
http://www.atc.novara.it/

Agenzia Territoriale per
la Casa della Provincia di Torino
http://www.atc.torino.it/

Agenzia Territoriale per
la Casa della Provincia di Vercelli
http://www.atcvercelli.it/

ALAC - Associazione Liberi 
Amministratori Condominiali
http://www.alac.it/

ANACI Piemonte - Associazione
Nazionale Amministratori 
Condominiali ed Immobiliari
http://www.anaci.piemonte.it

ANAIP - Associazione Nazionale
Amministratori Immobiliari Professionisti
http://www.anaip.it/

ANAMMI - Associazione Nazional-europea 
Amministratori d’Immobili
http://www.anammi.it

APU - Associazione Proprietari Utenti
http://www.apu.it/

CCIAA - Camera di Commercio,
Industria e Artigianato di Torino
Sportello Condominio
http://www.to.camcom.it/sportellocondominio

CONFAPPI - Confederazione Piccola 
proprietà immobiliare
http://www.confappi.it/

CONFEDILIZIA - Registro Nazionale 
Amministratori Confedilizia
http://www.confedilizia.it/CORAM.HTML

ASSOCOND
Associazione Italiana Condòmini
http://www.assocond.it/

FNA - Federazione Nazionale 
Amministratori Immobiliari
http://www.fna.it

SUNIA - Sindacato Unitario
Nazionale Inquilini ed Assegnatari
http://www.sunia.it/

UPPI - Unione Piccoli Proprietari Immobiliari
http://www.uppi.it/

ASSOCIAZIONE CONSUMATORI
Si segnala anche la pagina Informa 
Consumatori del Settore Tutela Consumatori 
della Regione Piemonte, all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/informaconsumatori/
ACU-Associazione Consumatori Utenti
via Assarotti 7, 10122 Torino
Tel. 011/434.69.64; Fax 011/4477555
acutorino@libero.it
Adiconsum Piemonte
via Parma 36, 15100 Alessandria
Tel. 0131/25.31.32; Fax 0131/25.31.32
adiconsum.al@libero.it
Adoc Piemonte
via Cigna 45, 10152 Torino
Tel. 011/43.64.331; Fax 011/2475333
adoc.torino@tiscali.it
Adusbef
via Stupinigi 10, 10042 Nichelino (TO)
Tel.011/62.79.720; fax 011/62.79.720 
adusbefpiemonte@libero.it

ARC Piemonte
Viale Pilone 15/17, 14100 Asti
Tel. 0141/599.090; Fax 0141/599.090
arconsumatori@libero.it
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Movimento difesa del Cittadino
via Pellico 10, 12100 Cuneo
Tel. 0171/69.03.73; Fax 0171/690229
mdc-cuneo@libero.it

Unione Tutela Consumatori
Largo Don Minzoni 8, 28100 Novara
Tel. 0321/61.24.40; Fax 0321/45.10.44

ORDINI DEGLI ARCHITETTI, 
INGEGNERI E PERITI INDUSTRIALI
Gli ordini ed i collegi professionali in Piemonte.

Ordine degli Architetti, Pianifi catori, 
Paesaggisti e Conservatori
della Provincia di Alessandria
http://www.al.archiworld.it/

Ordine degli Architetti, Pianifi catori, 
Paesaggisti e Conservatori
della Provincia di Asti
http://www.at.archiworld.it/

Ordine degli Architetti, Pianifi catori, 
Paesaggisti e Conservatori
della Provincia di Biella
http://www.bi.archiworld.it

Ordine degli Architetti, Pianifi catori, 
Paesaggisti e Conservatori
della Provincia di Cuneo
http://www.cn.archiworld.it/

Ordine degli Architetti, Pianifi catori, 
Paesaggisti e Conservatori della Provincia 
di Novara e Verbano-Cusio-Ossola
http://www.no.archiworld.it

Associazione Consumatori Piemonte
via S. Francesco d’Assisi 17, 10122 Torino
Tel. 011/43.67.413-43.66.566;
Fax 011/521.59.61
torino@consumatoripiemonte.it

La Casa del Consumatore
via Montecuccoli 1, 10121 Torino
Tel. 011/54.29.69; Fax 011/56.135.45
casaconsumatoreto@libero.it

Cittadinanzattiva
via della Rocca 20, 10123 Torino
Tel. 011/81.22.381-81770745;
Fax 011/81.24.473
c.a.torino@libero.it
pit.torino@cittadinanzattiva.it

Codacons Piemonte
corso Matteotti 57, 10121 Torino
Tel. 011/50.69.219; Fax 011/50.69.219
codaconsto@infi nito.it

Comitato Difesa Consumatori
via XX Settembre 42, 12100 Torino
Tel. 011/71.65.699
comit.difesaconsum@libero.it

Federconsumatori Piemonte
via Pedrotti 25, 10152 Torino
Tel. 011/28.59.81; Fax 011/24.85.897
sportello@federconsumatori-torino.it
presidenza@federconsumatori-torino.it

Movimento consumatori
Via S.Secondo 3, 10128 Torino
Tel. 011/50.69.546; Fax 011/56.11.414
torino@movimentoconsumatori.it

Ordine degli Architetti, Pianifi catori, 
Paesaggisti e Conservatori
della Provincia di Torino
http://www.to.archiworld.it
Ordine degli Architetti, Pianifi catori, 
Paesaggisti e Conservatori
della Provincia di Vercelli
http://www.vc.archiworld.it/

FIOPA - Federazione Interregionale
degli Ordini degli Ingegneri
del Piemonte e della Valle d’Aosta
Corso Turati 11/c, 10128 Torino
Tel. e fax 011/505.265
federinggpa@191.it
Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Alessandria
http://www.ordingal.it/
Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Asti
http://www.ordineingegneri.asti.it/
Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Biella
http://www.ingegneribiella.it/

Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Cuneo
http://www.ording.cuneo.it/

Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Novara
http://www.ording.no.it/
Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Torino
http://www.ording.torino.it/
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Ordine degli Ingegneri 
Provincia del Verbano Cusio Ossola
http://www.ordineingvco.it/

Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Vercelli
http://www.ordingvc.it/

Collegio dei periti industrialie
dei periti industriali laureati 
Alessandria, Asti e Torino
http://www.colpito.org

Collegio dei periti industriali e dei periti 
industriali laureati - Biella e Vercelli
http://www.collegioperitibiella.it

Collegio dei periti industriali
e dei periti industriali laureati - Cuneo
http://www.peritiindustrialicuneo.it/

Collegio dei periti industriali
e dei periti industriali laureati - Novara
Viale Giulio Cesare 153, 28100 Novara
Tel. 0321/402.515 - fax 0321/464.450

Collegio dei periti industriali e dei periti 
industriali laureati - Verbano Cusio Ossola
C.so Sempione 3, 28025
Gravellona Toce (VB) - Tel. e fax 0323/864.977

TECNOLOGIA ED IMPIANTI
Nei siti delle principali associazioni 
di categoria è generalmente possibile, 
nell’area soci, visualizzare l’elenco (con i 
contatti) di imprese operanti in Piemonte 
e, nel caso di associazioni nazionali, trovare 
i riferimenti della relativa sezione locale.

ASSIL - Associazione Nazionale
Produttori Illuminazione
http://www.assil.it

ANIT - Associazione Nazionale 
per l’isolamento termico ed acustico
http://www.anit.it/

Confi ndustria Piemonte
http://www.confi ndustria.piemonte.it/

Federapi Piemonte
http://www.federapi-piemonte.it

AGENZIE PER L’ENERGIA
Le agenzie per l’energia presenti 
in Piemonte.

AEA - Agenzia Energia 
e Ambiente di Torino
http://www.torinoenergiambiente.com

AGENBIELLA
Agenzie provinciale per l’Energia
http://agenbiella.provincia.biella.it

AgEnGranda - Agenzia per l’Energia
ella Provincia di Cuneo
http://www.agengranda.it/

APEVV - Agenzia provinciale per l’Energia 
del Vercellese e della Val Sesia
http://www.provincia.vercelli.it/apevv/

Energia e Territorio
http://www.energiaterritorio.al.it

ANCE - Associazione Nazionale
Costruttori Edili
http://www.ance.it
Collegio Costruttori Edili, 
Imprenditoridi Opere e Industriali Affi ni 
della Provincia di Torino
http://www.cce.to.it/
Assistal - Associazione Nazionale
Costruttori di Impianti
http://www.assistal.it
AIT - Associazione Imprese
di Impianti Tecnologici
http://www.ui.torino.it/servizi/impiantitecnologici/index.htm
CASA - Confederazione
Autonoma Sindacati Artigiani
http://www.casartigiani.org
CNA - Confederazione Nazionale 
dell’Artigianato e della Piccola
e Media Impresa
http://www.cnapiemonte.it/
Confartigianato Piemonte
http://www.confartigianato.piemonte.it/
Associazione produttori di apparecchi
e componenti per impianti termici
http://www.assotermica.it/
Associazione Italiana Solare termico
http://assolterm.it/
Associazione Italiana Energie Agro-Forestali
http://www.aiel.cia.it/

CECED Italia
Associazione Nazionale Produttori
di Apparecchi Domestici e Professionali
http://www.ceceditalia.it
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